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Diego Coletto

Innovative agreement signed for outlet workers in Tuscany

Firmato il primo accordo unico per i dipendenti di un outlet di prossima apertura nella regione Toscana

At Outlet Village, a shopping centre situated in the province of Arezzo and which will open in 2005, an agreement has been signed by the main trade unions in the commerce and services sector in the Tuscany region, the management of the shopping centre, and the Association of Trade of the province of Arezzo (Associazione dei Commercianti della provincia di Arezzo). The agreement regulates the contractual conditions of employees at the businesses trading in the shopping centre. For the first time in Italy, a single trade-union agreement will regulate the employment relationships that these businesses, which sell goods and services, will have to establish with their employees. The reaching of this arrangement has been helped by an agreement signed two years ago between the social partners and the Tuscany regional administration which promoted, for large shopping centres, concertation agreements among the social actors involved.

All’Outlet Village, centro commerciale situato nella provincia di Arezzo e che aprirà nel 2005, è stato siglato un accordo fra le principali organizzazioni sindacali del settore del commercio e del terziario della regione Toscana, la direzione del centro commerciale e l’Associazione commercianti della provincia di Arezzo. L’accordo si pone a garanzia delle condizioni contrattuali dei dipendenti dei diversi esercizi che opereranno all’interno del sito commerciale: per la prima volta in Italia, una intesa sindacale unica regolerà il rapporto di lavoro che queste aziende, che vendono beni e servizi, dovranno intraprendere con i propri dipendenti. Il raggiungimento di tale soluzione è stato favorito dell’intesa stabilita due anni fa fra le parti sociali e la Regione Toscana che promuove, per le grandi superfici commerciali, accordi concertativi tra le forze sociali coinvolte.

In Italia, il settore terziario della distribuzione commerciale e dei servizi ha un’ampia articolazione di comparti e sottocomparti merceologici. I rapporti di lavoro di attività commerciali caratterizzate da un alto grado di eterogeneità – si passa dal piccolo negozio a gestione familiare agli ipermercati di proprietà di grandi gruppi delle distribuzione – sono regolamentati a livello nazionale dallo stesso contratto collettivo di lavoro (rinnovato nel luglio scorso, IT0407108F). Nel 2003, i lavoratori dipendenti di tale settore erano 1,975,000 (dati forniti dal Centro Studi della Confederazione generale italiana del commercio, del turismo, dei servizi e delle PMI, Confcommercio).

Negli ultimi 15 anni, in Italia come in Europa, il settore del terziario si sta riorganizzando, passando dalla distribuzione commerciale del piccolo negozio ad una più ampia presenza della grande distribuzione organizzata. Nonostante tale processo di mutamento, circa i due terzi dei lavoratori di questo settore continuano ad essere occupati in imprese con meno di 10 unità (dati Eurostat, 2001), in cui il grado di sindacalizzazione risulta essere decisamente basso. Il terziario si caratterizza inoltre per l’impiego piuttosto diffuso di molte forme non standard di contratto di lavoro, legate soprattutto alla stagionalità di alcuni esercizi commerciali e alla necessità di un alto grado di flessibilità dell’orario di lavoro (flessibilità applicata in particolare nella concessione dell’apertura domenicale degli esercizi commerciali e nella definizione dei turni infrasettimanali, IT0407108F). 

Il protocollo d’intesa regionale

Il protocollo d’intesa firmato nel 2002 da Regione Toscana, Associazione nazionale comuni italiani (Anci), Unione regionale delle province toscane (Urpt) e parti sociali regionali, che disciplina i rapporti di lavoro all’interno delle strutture con caratteristiche di poli di attrazione di interesse interregionale, ha costituito un importante punto di partenza per il raggiungimento del recente accordo sindacale per i dipendenti dell’outlet che aprirà a Foiano della Chiana, in provincia di Arezzo. Con questo protocollo d’intesa, infatti, la Regione Toscana si è assunta l’obiettivo di garantire uno sviluppo economico e occupazionale attraverso il confronto, il metodo della concertazione e le corrette relazioni tra le parti sociali. Gli elementi prioritari che vengono indicati nel documento sono indirizzati al raggiungimento di uno sviluppo di una rete commerciale di qualità ed economicamente e socialmente sostenibile, attraverso il rispetto di tutte le normative in materia di lavoro e dei contratti collettivi di lavoro siglati a livello nazionale. Il governo della regione ha dunque stabilito un percorso per ricercare regole il più possibile omogenee per la gestione dei rapporti di lavoro dei dipendenti delle imprese, che gestiscono spazi commerciali, para-commerciali e attività di servizio all’interno di grandi strutture di vendita. 

Nel protocollo vengono indicate le azioni che le parti sociali, le istituzioni regionali e provinciali e gli enti territoriali interessati dovranno intraprendere quando viene autorizzato l’insediamento di un grande centro commerciale sul territorio toscano. In particolare, si definisce l’istituzione, da parte dell’organismo governativo regionale, di tavoli di concertazione tra le parti sociali ed i soggetti interessati dall’insediamento del polo commerciale, al fine di esaminare e monitorare le fasi di previsione, realizzazione e funzionamento della grande struttura di vendita. La negoziazione dovrà vertere principalmente sulle seguenti materie: occupazione; orari di lavoro, riposi compensativi e festivi; formazione del personale; sicurezza e salute dei lavoratori sul posto di lavoro; pari opportunità; diritti sindacali; controversie di lavoro; regolazione degli appalti.

L’accordo sindacale

Seguendo tali linee di orientamento, durante la prima settimana di novembre, è stata firmata l’intesa sindacale relativa ai dipendenti dell’Outlet Village di Foiano della Chiana tra Federazione italiana lavoratori commercio turismo e servizi (Filcams–Cgil), Federazione italiana sindacati addetti servizi commerciali affini e turismo (Fisascat–Cisl), Unione italiana lavoratori – Turismo terziario e servizi (Uiltucs–Uil), la società Outlet srl e l’Associazione dei commercianti della Provincia di Arezzo. Gli elementi più significativi contenuti nell’accordo sono:

· le assunzioni di tutti i lavoratori e le lavoratrici dell’outlet - non solo quelli delle imprese commerciali, ma anche gli addetti ai servizi (vale a dire, pulizie, manutenzioni e vigilanza) - dovranno essere effettuate secondo quanto previsto dai contratti di lavoro nazionali del settore di riferimento;

· all’interno del centro commerciale è prevista la figura di un direttore che avrà anche compiti di rappresentanza e di garanzia dell’attuazione di quanto previsto dall’accordo;

· su richiesta delle organizzazioni sindacali o delle organizzazioni di rappresentanza degli interessi imprenditoriali, saranno effettuati, con cadenza almeno semestrale, incontri di verifica e di informazione al fine di monitorare l’occupazione e la qualità della stessa; inoltre, all’interno della struttura del polo commerciale, i rappresentanti sindacali avranno a disposizione un locale dove poter fornire servizi ai lavoratori;

· dovranno essere nominati tre delegati alla sicurezza per le funzioni relative alla legge 626/94 (insieme di norme che prescrivono misure per la tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori durante il lavoro, in tutti i settori di attività privati o pubblici);

· viene stabilito un calendario dei giorni di apertura e di chiusura della struttura commerciale, introducendo la possibilità dell’apertura domenicale per l’intera durata dell’anno; ai lavoratori ed alla lavoratrici sarnno riconosciute le maggiorazioni previste dai contratti nazionali;

· per tutti i contratti di appalto per i servizi funzionali all’outlet sarà utilizzata la procedura dell’offerta economicamente più vantaggiosa e dovrà essere previsto il rispetto dei contratti nazionali di lavoro di riferimento e di eventuali contratti integrativi esistenti e sottoscritti dalle organizzazioni maggiormente rappresentative;

· per tutti i dipendenti, entro 120 giorni dall’assunzione, gli enti bilaterali predisporranno un corso di formazione di 16 ore equamente suddivise e dedicate agli aspetti organizzativi e logistici della struttura commerciale, ai diritti e doveri dei lavoratori ed alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Le reazioni

I contenuti e le modalità attuate per raggiungere tale intesa sono stati considerati pienamente soddisfacenti da tutti gli attori coinvolti. Il sindaco del comune di Foiano della Chiana, che considera l’accordo una conferma dell’impegno del comune per costituire un rapporto costante tra i soggetti interessati all’apertura del polo commerciale, ha affermato che tale intesa contribuisce a creare un clima positivo che, grazie alla concertazione, favorirà la definizione di progetti per il futuro e quindi una ricaduta positiva in termini di occupazione e valorizzazione del territorio. Secondo il segretario generale della Filcams–Cgil regionale, Dadila Angelici, un accordo di tal genere è stato reso possibile dal fatto che, per gli outlet, la domenica è il giorno della settimana in cui si registrano i maggiori incassi. Noi abbiamo quindi scambiato la garanzia delle domeniche aperte con la garanzia dell’applicazione del contratto di lavoro nazionale e una serie di altri punti di controllo sui diritti e sulla sicurezza generale dei lavoratori. Loredana Franco, segretario generale della Fisascat–Cisl della regione Lombardia definisce l’accordo raggiunto per l’outlet di Foiano della Chiana un importante successo, divenendo uno dei primi esempi a livello nazionale di accordo unico che stabilisce una serie di garanzie contrattuali per tutti i dipendenti occupati in un medesimo spazio (il grande centro commerciale). Sicuramente, la presenza di un dialogo costruttivo fra istituzioni territoriali e parti sociali è risultata uno dei fattori determinanti per il buon esito raggiunto. 

Commento

Il settore terziario della distribuzione commerciale e dei servizi è caratterizzato da una grande frammentazione (la maggior parte delle imprese presenti nel settore sono formate da 2 - 3 dipendenti), da un utilizzo maggiore rispetto ad altri settori di forme non standard di contratto di lavoro (come, ad esempio, il rapporto di lavoro a tempo determinato), da una mobilità e un livello di turn-over decisamente elevati (soprattutto nel settore del turismo, dove l’occupazione varia notevolmente a seconda della stagione). Tutte caratteristiche che risultano determinanti per spiegare le notevoli difficoltà che le organizzazioni sindacali incontrano per aumentare il loro grado di rappresentatività in tale settore, rendendo quindi problematica la tutela dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici e la loro organizzazione. 

L’accordo raggiunto per l’Outlet di Foiano della Chiana - che si pone l’obiettivo di regolamentare i rapporti di lavoro in una forma di distribuzione commerciale, l’outlet, che in Italia ha una storia recente – può divenire, quindi, un esempio importante per il sindacato, al fine di acquisire maggiore rappresentatività in una realtà in continua espansione come quella dei grandi centri commerciali. Il fatto che l'accordo unico raggiunto per la struttura dell'Outlet Village sia il primo di questo tipo in Italia dimostra l’importanza del dialogo e della concertazione fra parti sociali e istituzioni regionali. In questo caso, infatti, la conclusione a livello regionale di un accordo quadro, che stabilisce una serie di regole per la gestione delle nuove iniziative per sostenere lo sviluppo economico del territorio (come l'insediamento di un polo commerciale di grande attrazione), ha permesso alle parti coinvolte di define una soluzione comune e condivisa. (Diego Coletto, Fondazione Regionale Pietro Seveso)

